PIANO DI GESTIONE AGRONOMICO E ZOOTECNICO

DELIBERAZIONE N°181 DEL 29/11/1984

DELIBERAZIONE N°001 DEL 10/01/1985

Normativa per l’edificazione in zona Parco






A – Zona Agricola del Parco

Art.1 – Annessi agricoli

1.1 - 
Nella zona agricola del Parco è consentita la costruzione di strutture edilizie con destinazione d’uso di annessi agricoli in relazione alla necessità derivanti dalla conduzione delle aziende agricole. In proposito è richiesto il parere dell’Associazione Intercomunale competente per territorio.


La destinazione di tali strutture è strettamente legata all’uso agricolo e non potranno essere diversamente utilizzate.


Il rilascio del nulla-osta da parte del Consorzio ai sensi dell’art. 6 della L.R.T. 05/06/1975 n°65, è subordinato all’assunzione da parte del titolare del medesimo di un atto d’obbligo unilaterale relativo alla destinazione d’uso, avente efficacia nei suoi confronti e dei suoi aventi causa, nel quale, tra l’altro, dovrà essere espressamente dichiarato:

a) l’impegno alla menzione di detto atto d’obbligo e del relativo vincolo nei contratti che modifichino il diritto di proprietà o il possesso dell’immobile

b) l’accettazione della sanzione prevista in caso di utilizzazione dell’immobile per finalità diverse dalla destinazione d’uso agricolo

1.2 - 
in caso della violazione della destinazione d’uso verrà applicata una sanzione pari all’importo di £ 10.000 per mq., riferita alla superficie dell’immobile o della porzione di esso diversamente utilizzata, da applicarsi con frequenza mensile, fintanto che la diversa utilizzazione non venga a cessare.

1.3 - 
Nei fondi di superficie inferiore a 3ha la costruzione di annessi agricoli non è consentita. Nei fondi con superficie superiore fino a 5ha è consentita nei casi in cui, a giudizio del Consorzio, sentito il parere dell’Associazione Intercomunale competente per territorio, tali strutture risultino indispensabili all’esercizio di pratiche agricole in atto, aventi peraltro rilevanza economica nei riguardi del conduttore del fondo stesso.


In tal caso la superficie edificabile non dovrà superare i 30mq. Per tali fondi il diritto alla costruzione di annessi agricoli di qualunque tipo verrà meno qualora quello utilizzato formi oggetto di cessione.


Analogamente sarà fatto divieto di costruzione sulle aree derivanti da parziale cessione degli stessi fondi.

1.4 - 
gli annessi agricoli da realizzare nella zona agricola del Parco dovranno comunque presentare i seguenti aspetti tipologici:

a) le porte dovranno essere realizzate in ferro o legno. L’apertura delle stesse qualora la luca sia inferiore a m.1,50 di larghezza, dovrà essere praticata con sistema a scorrimento laterale.

b) le finestre dovranno essere realizzate ad altezza non inferiore a m.1,60 dal piano del pavimento e dovranno avere forma rettangolare con larghezza superiore all’altezza

c) il piano di calpestio dovrà essere in battuto di cemento

d) è sempre fatto divieto di realizzare controsoffittature

e) è parimenti fatto divieto di dotare gli annessi di caminetti, servizi igienici ed allacciamenti idrici, quando questi ultimi non siano necessari strettamente alla finalità cui è destinato l’annesso

1.5 - 
Nel caso in cui annessi esistenti non siano più necessari alla conduzione agricola dell’azienda, anche per motivo di razionalizzarne la conduzione, la loro destinazione d’uso può essere modificata, previo nulla-osta del Consorzio, il quale potrà disporre l’annullamento dell’atto d’obbligo, solo nel caso in cui la nuova destinazione non contrasti con le finalità del parco e con la destinazione agricola dell’area in cui l’immobile ricade. Le modificazioni della destinazione d’uso non potranno in ogni caso consentire la trasformazione di un annesso agricolo in abitazione.

Art.2 – Abitazioni

2.1 - 
Nella zona agricola del Parco la realizzazione di nuove strutture edilizie ad uso abitativo è consentita in ragione della necessità della presenza del conduttore dell’azienda o degli addetti all’agricoltura sul territorio, in rapporto alla conduzione agricola effettuata nell’azienda stessa, nonché con le sue dimensioni, valutate queste ultime in termini di reddito aziendale.


Più in particolare la necessità delle nuove strutture abitative deve essere valutata sulla base dei seguenti elementi:

a) per le aziende diretto coltivatrici il reddito aziendale deve costituire non meno dei 2/3 del reddito complessivo del nucleo familiare del coltivatore diretto da desumersi dalla dichiarazione dei redditi più recente, esclusi i redditi derivanti da pensione

b) per tutte le aziende la necessità della presenza sul territorio del coltivatore diretto o degli addetti, in rapporto all’ordinamento colturale praticato nell’azienda, deve essere continuativa nell’arco dell’anno

c) per quanto attiene agli addetti , per i quali si rende necessaria la costruzione di nuove strutture abitative, questi dovranno risultare dipendenti dell’azienda interessata alla nuova costruzione da almeno un anno, con rapporto di lavoro continuato

2.2 - 
Le strutture edilizie ad uso abitativo debbono comunque essere sempre rapportate alle esigenze del nucleo familiare dell’addetto all’agricoltura che le abita.


In tal senso per le costruzioni esistenti sono possibili ampliamenti e ristrutturazioni in ragione delle necessità abitative del nucleo familiare.


Tali necessità vengono individuate  per un nucleo familiare tipo di quattro persone in 110mq. Lordi comprensivi di ogni servizio, da incrementarsi di mq.16 netti per ogni persona in più, purchè questa faccia parte del nucleo familiare del coltivatore diretto o dell’addetto all’agricoltura.


In tale contesto saranno considerati ampliamenti anche quelle costruzioni, costituenti nuova unità immobiliare, ancorché con ingressi separati.

2.3 - 
Sono altresì consentiti ampliamenti “una tantum” nella misura massima di mq.70 utili in favore dei parenti in linea diretta sino al 1° grado e collaterale sino al 2° grado del coltivatore diretto, ancorché non addetti all’agricoltura, purchè non siano proprietari di altro alloggio in uno dei tre Comuni interessati al territorio del Parco e risultino residenti nel Comune interessato alla nuova costruzione.

2.4 - 
In ogni caso è fatto divieto di realizzare copertura a terrazza o soffitti praticabili.

B – ZONA AGRICOLA A REGOLAMENTAZIONE SPECIALE – ZONA FORESTALE

3.0 - 
Nella zona agricola a regolamentazione speciale e nella zona forestale del Parco è consentita la realizzazione di ricoveri per il foraggio o per il bestiame allevato allo stato semibrado.


Tali strutture, la cui ubicazione dovrà essere approvata dal Consorzio, non dovranno essere tamponate, salvo per i ricoveri di bestiame, i quali dovranno comunque avere un lato non tamponato.


La realizzazione delle strutture di cui trattasi dovrà avvenire usando come materiali il legno o la muratura tradizionale e le coperture dovranno essere praticate in laterizio.


La loro pavimentazione non è di massima consentita.

C – ATTIVITA’ COMMERCIALI ESISTENTI

4.0 - 
Nella zona agricola del Parco è consentito svolgere l’esercizio di attività commerciali legate all’attività agricola  in favore di quelle imprese operanti alla data di istituzione del Parco, di cui alla L.R.T. 05/06/1795 n°65.


Per le necessità di tali attività sono consentiti ampliamenti delle strutture esistenti, destinate all’attività commerciale, nella misura volumetrica del 30% con esclusione delle strutture abitative.
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